
ALLEGATO B1 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 
L.R.  29 dicembre 2009, n. 26 – Art. 6 – Anno 2019 

 

Il sottoscritto …………………………………………………………………… nato a ………………………….. il …………… codice fiscale ……………………………… residente a 

………………………………… via …………………………………….…. cap. …………………….. in qualita  di legale rappresentante di ……………………………………………………………… con sede 

legale a …………………………. via…………………………………… cap. ………… codice fiscale……….………… 

con riferimento alla deliberazione della Giunta regionale n. 755/2019 (ALLEGATO B) e ai fini della liquidazione dei contributi concessi con delibera di Giunta regionale 
n. ……….., ai sensi della L.R. 26/09, art. 6, sotto la propria responsabilita  e consapevole delle sanzioni penali applicabili in caso di dichiarazioni false e mendaci ai sensi 
dell'art. 76 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni 
e integrazioni 
 

DICHIARA 

 

1)   che il progetto ha avuto inizio il _______________ ed e  terminato il ____________; 

2)   che sulle spese complessivamente sostenute per la realizzazione del progetto non sono state ottenute altre agevolazioni;  

3)   che le spese di cui al successivo elenco sono state effettivamente sostenute per le finalita  di cui all'art 6, L.R. 26/09; 

4)   che il progetto realizzato e  conforme a quanto attestato nei documenti presentati a corredo della richiesta di concessione dei contributi; 

5)   che le consulenze professionali sono prestate da imprese o societa , anche in forma cooperativa, iscritte al registro delle imprese, o da altri soggetti privati aventi 
personalita  giuridica o da enti pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto ovvero, per le professioni non 
regolamentate, da persone fisiche munite di specifico titolo di livello universitario e dotati di adeguata e non occasionale esperienza, comprovata dai relativi 
curricula di cui si allega copia; 

6)   che i soggetti prestatori delle consulenze di cui al punto che precede, non ricoprono cariche sociali, ne  sono propri dipendenti; 

7)   che i titoli di spesa di cui al successivo elenco siano al netto di sconti o abbuoni all'infuori di quelli eventualmente indicati nei titoli stessi; 

8)  che titoli di spesa originali sono conservati presso le sedi dei soggetti attuatori ed i costi sotto riportati sono congrui, ammissibili, regolarmente pagati e quietanzati: 



N. 
N. 

documento 
Data 

emissione 
Causale Ragione Sociale fornitore Data quietanza Importo 

Inserire nominativo Ente Comes 1 

1       

2       

3       

4       

….       

Totale Ente Comes 1  

Inserire nominativo Ente Comes 2 

1       

2       

3       

4       

…       

Totale Ente Comes 2  

Inserire nominativo Ente Comes … 

1       

2       

3       

…       

Totale Ente Comes 3  

    TOTALE COMPLESSIVO  



9)   che le ore di lavoro svolte dal personale dipendente a tempo indeterminato e determinato sono state effettivamente sostenute e prestate per l'attuazione 
dell'iniziativa oggetto del contributo e di seguito riportate e relativi costi orari sono determinati così  come definiti dal 
C.C.N.L. ……………………………………………………., e come da prospetti dimostrativi allegati: 

Nominativo, qualifica e tipologia contrattuale 

Periodo di utilizzo 
(Ore lavorate nei mesi dell'anno 2018) Totale 

ore 
Totale 
giorni 

Costo 
orario 

Totale costo 
sostenuto 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Inserire nominativo Ente Comes 1 

                 

                 

…                 

Totale Ente Comes 1                 

Inserire nominativo Ente Comes 2 

                 

                 

                 

Totale Ente Comes 2                 

. . .                 

TOTALE COMPLESSIVO  

 

 

 

 

 



10) che il costo imputabile al progetto per il personale parasubordinato (co.co.co) con regolare contratto nei limiti consentiti dalla legge, utilizzato in via specifica 
per il progetto e  di seguito riportato: 

Nominativo Periodo di utilizzo 
Costo sostenuto da 
imputare al progetto 

Inserire nominativo Ente Comes 1 

   

   

Totale Ente Comes 1  

Inserire nominativo Ente Comes 2 

   

   

Totale Ente Comes 2  

…   

TOTALE  

11) che gli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali attinenti le spese del personale di cui ai punti 9) e 10), sono stati regolarmente versati, come da relativi F24 
allegati. 

12)   di consentire eventuali iniziative di accertamento che l'Amministrazione regionale si riservi di effettuare in qualsiasi momento. 

 

Data _________________           
                                                                                                                                                        IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

                                                                             (Timbro e firma) 



 

ALLEGATO B2 (Da compilarsi a cura di ciascun soggetto partecipante e sottoscritta dal relativo legale rappresentante) 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

L.R.  29 dicembre 2009, n. 26 – Art. 6 – Anno 2019 
 

Il sottoscritto …………………………………………………………………… nato a ………………………….. il …………… codice fiscale ……………………………… residente a 

………………………………… via …………………………………….…. cap. …………………….. in qualita  di legale rappresentante di ……………………………………………………………… con sede 

legale a …………………………. via…………………………………… cap. ………… codice fiscale……….………… 

con riferimento alla deliberazione della Giunta regionale n. 755/2019 (Allegato B) e ai fini della liquidazione dei contributi concessi con delibera di Giunta regionale 
n. ……….., ai sensi della L.R. 26/09, art. 6, sotto la propria responsabilita  e consapevole delle sanzioni penali applicabili in caso di dichiarazioni false e mendaci ai sensi 
dell'art. 76 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni 
e integrazioni 

DICHIARA 
 

1) che l'impresa e  nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato liquidazione coatta amministrativa, di fallimento o altre procedure concorsuali; 

2) che sulla quota di spese sostenute per la realizzazione del progetto non ha ottenuto altre agevolazioni; 

3) che successivamente alla data di presentazione della domanda di contributo e fino alla data di concessione dello stesso, l'impresa, secondo il concetto di impresa 
unica1 , ai sensi dell’art. 2, comma 2 del Reg. (UE) n. 1407/2013 e come specificato nel bando di cui alla delibera di Giunta regionale n949/2018) 

 

1
 Ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 s’intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
 b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
 c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtu  di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtu  di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtu  di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 
 Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni, per il tramite di una o piu  altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovra  tener conto degli aiuti “de minimis” ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, 



    non ha beneficiato di altri aiuti rientranti nella categoria "de minimis" 

    ha beneficiato dei seguenti altri aiuti rientranti nella categoria "de minimis": 

Denominazione e codice fiscale soggetto beneficiario aiuto de minimis Ente erogatore e normativa di riferimento Data concessione Importo concesso 

    

    

 

) che successivamente alla data di presentazione della domanda di contributo e fino alla data di concessione dello stesso, l’impresa, congiuntamente con le altre 
imprese collegate a monte e a valle secondo il concetto di «impresa unica» e tenuto conto di quanto previsto dall’art 3, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 
1407/2013 nel caso di scissione2 di impresa: 

    non ha beneficiato di alcun contributo pubblico percepito a titolo di “aiuto de minimis”; 

    ha beneficiato dei seguenti contributi pubblici percepiti a titolo di “aiuti de minimis” ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 e/o di precedenti 
regolamenti: 

 

Denominazione e codice fiscale soggetto beneficiario aiuto de minimis Ente erogatore e normativa di riferimento Data concessione Importo concesso 

    

    

 

) che successivamente alla data di presentazione della domanda di contributo e fino alla data di concessione dello stesso, ai sensi dell’art. 3, comma 8 del 
regolamento UE 1407/20133, l’impresa: 

    non e  stata interessata da operazioni di fusioni o acquisizioni; 

 
a monte o a valle, fra le quali esiste, nell’ambito dello stesso Stato membro, almeno una delle relazioni di cui alla nota precedente. Infatti, ai fini della verifica del rispetto del massimale, “le entita  controllate 
(di diritto o di fatto) dalla stessa entita  debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. 
2 Nel caso di scissione di un’impresa in due o piu  imprese distinte (articolo 3, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 1407/2013) l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere 
attribuito all’impresa che acquisira  le attivita  che hanno beneficiato degli aiuti o, se cio  non e  possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 

3
Nel caso di fusioni o acquisizioni (articolo 3, comma 8 del regolamento (UE) n. 1407/2013) tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al 

nuovo soggetto o al soggetto che lo avra  acquisito. 



    e  stata interessata da operazioni di fusioni o acquisizioni, ma non risulta intestataria di “aiuti de minimis” in ragione di tali operazioni; 

    risulta intestataria dei seguenti aiuti in “de minimis” in ragione di operazioni di fusioni o acquisizioni: 

Denominazione e codice fiscale soggetto beneficiario degli aiuti de minimis Ente erogatore e normativa di riferimento Data concessione Importo concesso 

    
    

 

Data …………………………… 

 

………………….………………………… 

   Timbro e firma autografa4    

 
4 La presente dichiarazione dovra  essere sottoscritta  con firma autografa allegando copia fotostatica di un valido documento di identita  del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e 
successive modificazioni nonche  dell’art. 65, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 82/2005, pena l’esclusione dalla partecipazione al progetto. 
 



 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della regione Emilia-Romagna, con sede 
in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 
n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 
lo Sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 
800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità 
tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia 
registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, 
a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi 
dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per 
l’assegnazione dei contributi di cui al bando 2018 per progetti finalizzati alla promozione e diffusione del commercio equo e 
solidale, nell’ambito del procedimento Id 14647 “Gestione procedure della L.R. 26/2009 (Commercio Equo e Solidale)”. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali sono oggetto di diffusione ai sensi della “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33/2013. Attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020 
(Allegato B della deliberazione di Giunta regionale n. 93/2018)”. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza 
e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 
riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 
pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del 
documento che li contiene. 

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali; 

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento; 

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà la 
non assegnazione di contributi. 

 

mailto:urp@regione.emilia-romagna.it

